
Panchic, approvato il piano
di continuità dopo la crisi:
nuovi capitali in arrivo
IL CONCORDATO

FONTE Panchic rinasce dalla cri­
si del 2023 in continuità azien­
dale. E lo fa grazie alla fiducia
che creditori e investitori ripon­
gono nell'iconico brand calzatu­
riero di Onè di Fonte, attivo da
più di 15 anni. Il 28 gennaio il
Tribunale di Treviso ha appro­
vato il piano presentato da Arse­
nale 5, la società madre del mar­
chio, che tre anni fa aveva regi­
strato una perdita di 1,19 milio­
ni di euro su un valore della pro­
duzione di 11,5 milioni. La fase
emergenziale avviata con il de­
posito di un "concordato in
bianco" si è chiusa con l'omolo­
gazione del giudice Bruno Ca­
sciarri. La crisi affondava le ra­
dici in un contesto di mercato
complesso per il settore moda e
in una contrazione degli ordini
che aveva inciso pesantemente
sui margini. L'aumento dell'e­
sposizione bancaria, legato an­
che agli investimenti effettuati
nell'ultimo triennio, aveva reso
necessario l'accesso alla proce­
dura concorsuale per evitare
un aggravamento della situazio­
ne. Ma grazie alla solidità del
brand e alle sue creazioni, come
la sneaker P01, oggi il quadro è
cambiato.

IL PIANO

Il piano prevede la continuità
dell'attività manifatturiera, in­
terventi di efficientamento pro­
duttivo, l'ingresso di nuova fi­
nanza già confermata. Nel con­
cordato si cita anche la cessione
di asset non strategici. In que­
sto senso, rimane centrale resta
la tutela occupazionale: il team
conta 35 collaboratori diretti
(in origine 50), oltre a una rete
di partner artigiani. Nel 2025 il
valore della produzione si è at­

testato intorno ai 5 milioni di
euro, dato inferiore rispetto al
periodo precrisi ma ritenuto
coerente con la nuova dimen­
sione aziendale. Il piano finan­
ziario è duplice e prevede la ge­
nerazione di flussi di cassa posi­
tivi: i creditori saranno soddi­
sfatti secondo percentuali varia­
bili tra il 13% e il 100% a seconda

delle classi di appartenenza.

I MOTIVI

Nelle motivazioni, il tribuna­
le ha giudicato il piano credibile
e conforme ai requisiti di conti­
nuità e tutela dei creditori per­
ché il marchio Panchic mantie­
ne un buon riconoscimento sul
mercato e concrete possibilità
competitive, con una rete di ol­
tre 600 clienti wholesale in Ita­
lia e all'estero. "Abbiamo attra­
versato una fase molto comples­

sa, ma l'attenzione al prodotto,
la fiducia dei nostri clienti e la
qualità del lavoro del nostro
team ci hanno permesso di co­
struire una prospettiva concre­
ta di rilancio , ha spiegato Leo­
nardo Dal Bello, amministrato­
re unico di Arsenale 5  La sen­
tenza del Tribunale conferma
che la nostra azienda è viva, cre­
dibile, con fondamenta solide
su cui costruire il futuro. È una
grande responsabilità, che ono­
reremo giorno per giorno, insie­
me alle persone che ci hanno
sempre creduto". L'attuazione
del piano verrà seguita commis­
sario giudiziale il commerciali­
sta Mario Conte, dall'advisor fi­
nanziario Consimp con i com­
mercialisti Daniele Vanin part­
ner ed Enrico Bellan ed il sup­
porto legale dello studio Gianni
& Origoni con gli avvocati Pao­
lo Dominis partner e Giacomo
Rigoni e dello studio legale SAT
con l'avvocato Mirko Scantam­
burlo.

IL VALORE DI PRODUZIONE

SI ATTESTA SUI 5 MILIONI

PREVISTE OTTIMIZZAZIONI

PRODUTTIVE E CESSIONI

SALVI 35 COLLABORATORI

DOPO IL BUCO MILIONARIO
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FONTE

Arsenale 5 riparte
omologato il concordato
via al piano di rilancio
FONTE

Un piano credibile e coerente
con i requisiti di continuità e
tutela dei creditori, grazie ad
un marchio ancora fortemen­
te riconosciuto sul mercato,
con «buone possibilità di com­
petere nei prossimi anni»: con
queste motivazioni il Tribuna­
le di Treviso ha omologato il
concordato preventivo in con­
tinuità aziendale di Arsenale
5, azienda attiva nel settore
calzaturiero con il marchio
Panchic. «Abbiamo attraver­

sato una fase molto comples­
sa, ma l'attenzione al prodot­
to, la fiducia dei nostri clienti
e la qualità del lavoro del no­
stro team ci hanno permesso
di costruire una prospettiva
concreta di rilancio  afferma
l'amministratore unico Leo­
nardo Dal Bello  La sentenza
del Tribunale conferma che la
nostra azienda è viva, credibi­
le, con fondamenta solide su
cui costruire il futuro. È una
grande responsabilità, che
onoreremo giorno per gior­
no, insieme alle persone che
ci hanno sempre creduto».

Nel 2025, l'azienda ha regi­
strato un valore di produzio­
ne attestato sui 5 milioni di eu­
ro, contando su una rete di
600 grossisti in Italia e all'este­
ro, in particolare in Germa­
nia, Spagna, Francia, Austria
e Russia. Trentacinque i colla­
boratori diretti, una vasta re­
te di partner artigiani della fi­

liera calzaturiera Veneta, Ar­
senale 5 affronterà il rilancio
puntando sull'ingresso di nuo­
va finanza, la cessione di as­
set non più strategici e la sal­
vaguardia dell'occupazione.
Il piano per la ripresa è stato
strutturato su due scenari fi­
nanziari, uno "di base" e uno
"di sensitività".

In entrambi, è prevista la ge­
nerazione di flussi di cassa po­
sitivi e il rimborso dei credito­
ri secondo percentuali varia­
bili tra il 13% e il 100% a se­
conda delle classi di merito.
L'azienda potrà ora concen­
trarsi sull'attuazione operati­
va del piano, supportata dal
commissario giudiziale Ma­
rio Conte, dall'advisor finan­
ziario Consimp con il dott. Da­
niele Vanin e il dott. Enrico
Bellan ed il supporto legale
dello studio Gianni & Origoni
e dello studio legale SAT. ·
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